Ansia e odio per la matematica
Era appena ricominciata la scuola, inizio terza media.

Le giornate erano belle e calde, la voglia di lavorare

ben poca ma ciò nonostante ci ritrovavamo come tutti gli

anni sui banchi, in classe.

In sé la scuola non era mai stata una mia grande

preoccupazione, non ho mai studiato molto; ma a quanto 

pare in quell’anno le cose sarebbero cambiate, o almeno

in parte.

La prima settimana è trascorsa abbastanza velocemente e

tranquilla, era diciamo una settimana di “riadattamento” sia

a livello di studio che a livello di compagni e docenti

visto che le classi erano state rimescolate.

Se dovevo scegliere una materia che mi preoccupava ne

avrei saputa dire solo una: mate. In matematica sono

sempre andata bene, le note finali non sono mai scese sotto

il cinque, però sin dalle elementari mi sono accorta che

non la trovavo particolarmente bella.

Dopo il primo espe di mate per poco mi sono messa a 

piangere, ho guardato la nota e ho letto tre e mezzo;

pochi minuti più tardi mi sono convinta che era solo

l’agitazione e che di solito i primi espe non vanno proprio

benissimo.

Ecco che poi è arrivato anche il risultato del secondo

e su questo c’era scritto un bel tre. Naturalmente dopo

di questo ho iniziato a chiedermi cosa c’era che non

andava, ero addirittura peggiorata!

In quello stesso periodo, fino ottobre se non sbaglio, c’era

la serata genitori. Appena mia mamma era tornata da

scuola le ho subito chiesto cosa avesse detto la 

docente di mate su di me, quello che mi ha risposto

però non mi L piaciuto per niente. Le aveva detto

che non mi impegnavo, che chiacchieravo e che non stavo

attenta cose che, a parte le chiacchiere, non mi descrivono

proprio.

Da lì ho iniziato a detestare quella docente e con lei anche 

la materia. Più mi impegnavo e peggiori erano i risultati.

Durante l’anno su otto espe ho avuto solo tre sufficienze con

note però abbastanza alte, cosa che mi ha stupita parecchio.

Alla fine dell’anno ho finito mate con un quattro che, rispetto al 

cinque del’anno prima mi lasciava piuttosto perplessa.

Al ricominciare della scuola, dunque in quarta media, per il primo semestre

a mate avevamo una suplente e quest’anno ero e sono decisa

a fare meglio, quindi ho anche un aiuto esterno.

Il primo test di quest’anno è andato come il primo dell’anno scorso,

ma quelli seguenti sono andati da abbastanza bene a bene. Così

piano piano ho ricominciato a non più odiare così tanto la materia.

Quando poi, dopo Natale, la nostra solita docente è tornata l’ansia 

è ricomparsa e con questa anche il tre e mezzo.

Da lì sono passati circa tre mesi e ora sono ad aprile. Dopo

il mio secondo espe del nuovo semestre, che si è concluso con un

quattro più ho ripreso fiducia e mi sono convinta che più mi ostino

a odiare la docente, la materia e a pensare che non posso farcela,

più mi va male.

Dunque ora va meglio, sono più tranquilla durante le lezioni e 

ho smesso di detestare così tanto la docente.

Da tutto questo ho imparato che la psiche fa davvero tanto,

che semplicemente cambiando modo di pensare possiamo cambiare

molte cose.
